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8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
8 SETTEMBRE 1985 

Denunce e proposte dei comunisti al Consiglio regionale del Piemonte 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Cronaca di un 
accordo che si traduce in 
uno scambio iniquo In una 
Italia dove 11 •gatto» e la «voi-
pe» hanno sempre lo stesso 
volto. Cronaca di un congruo 
finanziamento pubblico, 
elargito nell'ambito del rap-
porto, non sempre cristallino 
ma non per questo meno ap
petibile, tra Stato ed Impre
sa, con quest'ultima per nul
la riluttante a riscuotere una 
barca di quattrini. 

Protagonisti allo specchio, 
Il Governo e la Fiat. Due «co
mari» che firmano un con
tratto di matrimonio, la cui 
dote contempla un pesante 
cumulo di miliardi e che di-, 
mostrano come 11 silenzio sta 
veramente d'oro, se permet
te ad una 'corporation» di 
non rendere conto del pro
prio operato neppure allo 
Stato. Insomma e un bell'e
sempio del funzionamento 
dell'apparato di controllo 
statale in Italia, dell'inter
pretazione e dell'applicazio
ne della legge sulla ristruttu
razione aziendale, nota con 
le cifre »675» e di quella sul
l'innovazione tecnologica, 
relegata negli archivi con 11 
numero «46». 

Ecco in sintesi la storia d'.l 
finanziamento goduto dalla 
Fiat, con il parere favorevole 
del Consiglio regionale del 
Piemonte (espresso nel mar
zo dell'85), allora retto da 
una Giunta di sinistra PCI-
PSI-PSDI. L'industria auto
mobilistica ottiene 1200 mi
liardi certificando la propria 
richiesta con un piano di ri
strutturazione degli stabili
menti di Mirafiori. di Rlvalta 
e di Chivasso, ed un numero 
consistente di altri miliardi 
per lo sviluppo tecnologico. 

La Regione però, sulla fal
sariga delle medesime titu
banze espresse dai sindacati 
(solo la UH sottolinea la ne
cessità di non ostacolare l'e
rogazione dei finanziamenti 
richiesti dall'azienda) solle-

«Come usa 
la Rat 
i miliardi 
dello Stato?» 

Nessun controllo pubblico sui progetti 
Riproposta la pensione a cinquanta anni 

cita l'intervento del CIPI per 
•una ulteriore verifica di 
congruità del plani Fiat con 
le finalità della Legge 675». 
Un tono elegante, ma fermo, 
per richiamare alla proprie 
responsabilità gli organi del
lo Stato. 

Da allora, 11 disinteresse 

f)lù assoluto ha 'accerchiato* 
a Fiat. Neppure una voce 

isolata, col timbro del penta
partito, ha osato domanda
re, a livello ufficiale, quali 
fossero i progetti della casa 
torinese sulla scorta delle 
voci di una imminente inte

sa di cooperazlone tra la Fiat 
e la Ford Europea. A rompe
re 11 silenzio, è stato in questi 
giorni il gruppo consigliare 
piemontese del PCI. In un 
lungo documento, i consi
glieri comunisti rilevano in 
prima battuta l'ingiustifica
to rifiuto della Fiat a fornire 
l dati previsionali «atti a deli
neare con ragionevole atten
dibilità quale potrà essere lo 
scenario dei prossimi anni, e 
di conseguenza quali prov
vedimenti possano e debba

no essere adottati». Successi
vamente si passa a denun
ciare che, dall'atto burocra
tico del 25 marzo '85, «non si 
è avuto alcun riscontro, né 
sul piano delle verifiche ri
chieste, né su quello di prov
vedimenti ordinari e straor
dinari di politica del lavoro» 
da parte del Governo. All'op
posto, vi sono oltre 3200 po
sti di lavoro in meno di quelli 
prospettati dalla Fiat, men
tre solo la cassa integrazione 
a zero ore fa da argine allo 
stato di preoccupazione per 
il futuro di 8600 dipendenti, 

per 1 quali l'accordo scadrà 11 
prossimo 31 dicembre. Sullo 
sfondo nebuloso, si profila 
frattanto minacciosa un'ec
cedenza occupazionale che 
l'azienda stima nell'ordine di 
10-12 mila unità. Il tutto al
l'interno di un quadro di ri
ferimento dove «poco o nulla 
è dato da conoscere sull'ac
cordo Flat-Ford...» - com
mentano i consiglieri del 
PCI - «Né si rintracciano 
orientamenti di intesa tra 
sindacati ed azienda «sull'ac-

«Venerdì nero» 
giovedì 
il dibattito 
al Senato 

ROMA — Le Commissioni bilancio e finanze 
del Senato dibatteranno giovedì prossimo in 
seduta congiunta, il «rapporto Goria» sul «ve
nerdì nero» della lira. La convocazione è sta
ta fatta dai presidenti delle due Commissio
ni, Ferrari Aggradi e Venanzetti, a seguito 
dell'invito rivolto dal presidente del Senato 
Fanfani di procedere all'esame del rapporto 
trasmesso dal presidente del Consiglio. Il 
rapporto è arrivato ieri anche sul tavolo del 
procuratore aggiunto di Milano Francesco 

Saverio Borrelll. Il magistrato ha anche rice
vuto il rapporto stilato dal nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Finanza di Mila
no. Il dott. Borrelll non ha ancora preso In 
esame 11 contenuto del due documenti — 
quello del ministro di 38 cartelle e quello del
la Finanza di 15 — e si è riservato di decidere 
nei prossimi giorni se affidarli a un magi
strato della Procura. Il sostituto precuratore 
Luca Mucci, dopo le vicende finanziarie di 
venerdì 13 ìuglic, aveva già aperto un'Inchie
sta preliminare. 

cordo della cassa Integrazio
ne stipulato nell'83... Né a 
tutt'oggi sono stati definiti 
nuovi indirizzi di sviluppo 
del Piano auto nazionale, né 
nuovi strumenti di governo 
delle eccedenze e di supera
mento della cassa Integra
zione a zero ore, né un qua
dro negoziale adeguato fra le 
parti sociali 

Quali risposte dare In una 
situazione di emergenza? 
Per i comunisti si tratta di 
legiferare In tempi stretti un 
provvedimento che regoli «11 
prepensionamento a 50 anni 
con scambio di assunzioni di 
giovani e rientro parziale di 
cassintegrati». Inoltre, van
no adottati nuovi ed adegua
ti provvedimenti per soste
nere la mobilità, la riduzione 
degli orari ed istituire le 
Agenzie pubbliche del lavo
ro, con criteri manageriali 
ed effettiva autonomia fi
nanziaria ed operativa: che, 
in altri termini, non abbiano 
come coda un grosso punto 
interrogativo sulle reali pos
sibilità di intervento sul 
mercato del lavoro. Un ana
logo progetto viene richiesto 
per la formazione di "job-
creatlon" (cioè la creazione 
di nuovi posti di lavoro sul 
modello statunitense) che 
coinvolga 11 sistema delle 
imprese interessate da ecce
denze di personale». Natural
mente, osservano l comuni
sti, sarà indispensabile l'in
contro tra le parti sociali ed 
11 Governo per concordare 
una riforma della cassa inte
grazione, con parziale tra
sferimento della spesa pub
blica, oggi finalizzata a que
sta voce, verso il finanzia
mento dei nuovi strumenti 
di politica attiva del lavoro. 
Il gruppo comunista ha chie
sto che la mozione venga di
scussa nella prima seduta 
consiliare, alla ripresa post 
feriale, prevista per il prossi
mo 17 settembre. 

Michele Ruggiero 

Siderurgia e auto «spine» deiriri 
Dopo tre anni si compila la pagella di Prodi 
Scade in novembre il mandato del presidente - La politica di riduzione delle perdite anche attraverso lo «smobilizzo» e la cessione 
a privati di aziende pubbliche - I «nodi» non ancora sciolti nei comparti industriali e l'espansione verso i settori più innovativi 

MILANO — In novembre scade 11 
mandato di Romano Prodi alla 

firesidenza dell'Ir! e in marzo quel-
o di Franco Revlglio alia presi

denza dell'Eni. Più tardi quello di 
Stefano Sandri alla testa dell'E-
fim. Tre anni or sono alla testa dei 
tre enti furono nominati due pro
fessori, Prodi (di area cattolica) e 
Reviglio (di area socialista), che 
avevano avuto brevi e significati
ve esperienze governative. Qual è 
11 bilancio della loro opera nel 
triennio trascorso? Nelle gestioni 
precedenti è noto che Iri e Eni fu
rono adoperati da manager pub
blici, più o meno spregiudicati, per 
favorire un allarmante intreccio 
di interessi tra aziende pubbliche e 
partiti di governo. Col risultato di 
sperperare non pochi denari del 
contribuente, di deformare la ge
stione imprenditoriale degli enti 
statali, di edificare quel «sistema 
di dominio» che ha prostrato le 
casse dello Stato, arricchito lm-

{irendltori privati e alimentato 
'effetto di padronanza di De e Psi 

sulla cosa pubblica. Romano Pro
di e Franco Revigllo hanno opera

lo per spezzare o per conservare 
tale circolo perverso? 

Tre anni fa Tiri era una conglo
merata in espansione continua di 
fatturato, di raccolta di aziende, di 
accumulazione di debiti. Ogni im
presa privata in crisi o fallimenta
re sapeva di trovare un porto di 
salvataggio nell'Irl o nell'Eni, con 
l'intervento di non disinteressati 
padrini politici. Nel 1983 l'Ir! per
deva 3198 miliardi, l'Eni 1449, l'E-
fim 784. Non Irrilevante, a confer
ma del ragionamenti precedenti, 11 
fatto che l'Ir! era considerata cosa 
della De, l'Eni del Psi, l'Efim del 
Psdi. Nel 1985 il bilancio dell'Iri 
(sulla base del dati del primo se
mestre) dovrebbe registrare una 
perdita vicina ai 1700 miliardi, 
1000 in meno rispetto al 1984; l'Eni 
invece, dopo il passivo di 88 mi
liardi nel 1984, quest'anno dovreb
be passare ad un utile che si se
gnala rilevante. L'Efim infine pro
segue più lentamente la sua stra
da verso il pareggio, previsto nel 
1987, poiché quest'anno il suo pas
sivo dovrebbe attestarsi sul 400 
miliardi, dopo la perdita di 569 mi

liardi dell'84. 
Per esaminare la gestione Indu

striale e finanziaria di un gruppo i 
dati sugli utili o sulle perdite non 
sono i soli da prendere in conside
razione, pur essendo tra quelli 
fondamentali. Per ora è difficile 
poter ragionare sulla situazione di 
Efim e Eni (anche se per quest'ul
timo pare si possa parlare nel 1985 
di utili per varie centinaia di mi
liardi) in mancanza del dati sul 
primo semestre del 1985. Per ciò 
che concerne Tiri invece il suo di
rettore generale Antonio Zurzolo 
ha offerto rilevanti anticipazioni. 
L'Iri dovrebbe chiudere il 1985 con 
un fatturato prossimo al 47 mila 
miliardi (il 30% all'estero); con in
vestimenti sugli 8800 miliardi e 
per 45 mila miliardi nel quinquen
nio 1985-1989; con una incidenza 
delle perdite sul fatturato pari a 
meno del 4% risotto air8,7% del 
1983; con uh margine operativo 
lordo di circa 9000 miliardi; con 
oneri finanziari pari all'11,5-12% 
contro il 16,9 del 1983; gli ammor
tamenti nell'85 assommeranno a 
5000 miliardi, dopo che nel 1984 

erano cresciuti a 4473, +30,5% sul 
1983. . 

Interessanti i dati sugli smobi
lizzi: l'Irì ha realizzato nell'85 di
smissioni (di pacchetti azionari di 
minoranza o di intere società) per 
quasi 1370 miliardi al quali si do
vranno aggiungere i circa 1000 mi
liardi dell'operazione Sip annun
ciata in questi giorni. Dal 1983 ad 
oggi Tiri ha operato smobilizzi per 
poco meno di 3000 miliardi e ha in 
preventivo ulteriori dismissioni 
per altri 3000 miliardi (se non si 
riprodurranno altri casi come la 
Sme). Per quanto riguarda i suoi 
settori di intervento Tiri registra 
perdite significative soprattutto 
nella siderurgia (ma i conti stanno 
migliorando, perché quest'anno 
perderà circa 1000 miliardi contro 
i 2095 del 1983; forse si potevano 
ottenere risultati migliori con una 
minore conflittualità tra il presi
dente e l'amministratore delegato 
della Finsider); nell'automobile 
(Alfa Romèo); nella Fincantieri e 
nella Finmare. 

Ottima la situazione delle tre 
Bin e delle altre banche Iri (nel 

settore ci sono state dismissioni 
che hanno portato liquidità, al 
gruppo) che nel 1984 hanno regi
strato utili per 522 miliardi. Poi
ché tuttavia tali istituti erano sot
tocapitalizzati, i loro proventi non 
erano Impiegabili per dare liquidi
tà alla conglomerata. Non malva
gia la situazione nelle telecomuni
cazioni; la Stet e le sue società ope
rative danno utili, anche se richie
dono ingenti investimenti per sta
re al passo delle innovazioni che 
connotano il settore e pure per ne
cessarie azioni di ristrutturazione 
aziendale (Italtel). Netti i progres
si in due società della Finmeccani-
ca come Ansaldo e Aeritalia. 

Dopo anni di accumulazione di 
rottami, di espansione incontrol
lata di fatturato, di debiti e di per
dite, Tiri è avviata su una strada 
diversa (forse non ancora perse
guita col necessario rigore), la 
strada cioè illuminata da una ade
guata strategia finanziaria e indu
striale? Qualche passo si è fatto 
ma per rispondere compiutamen
te si dovrà attendere ancora. 

Antonio Mereu 

Altre 1500 assunzioni 
negli uffici pi 
ma che cosa faranno? 
Un nuovo decreto del ministro Gaspari - Il sindacato spiega che 
prima di creare nuovi posti sarebbe necessario riformare l'apparato 

Brevi 

ROMA — A getto continuo. 
Prima quattordicimila, poi 
un altro miglialo, e ora, an
cora altri mille e cinquecen
to. Da diverse settimane, la 
«Gazzetta Ufficiale» pubblica 
diversi decreti governativi 
che permettono l'assunzione 
di nuovo personale nel pub
blico impiego. L'ultimo in 
ordine di tempo è quello 
pubblicato Ieri; c'è l'annun
cio che in numerosi uffici 
stanno per entrare altre mil
le e cinquecento persone. 

Altre assunzioni che sa
ranno destinate: all'Acl di 
Roma (l'ufficio nazionale) e 
ad altri Automobll Club pro
vinciali, a numerose Camere 
di Commercio, alle «Casse 
conguaglio», alla «Cassa per 
la formazione della proprie
tà contadina», alle «Casse 
marittime» all'istituto di 
previdenza dei notai, avvo
cati, commercialisti, geome
tri, ragionieri, all'istituto di 
assistenza degli artisti, del 
consulenti per il lavoro, al-
l'Enpas, all'Inali, all'Inadel, 
aU'Inps. 

Ancora, altri posti si sono 
•liberati» in diversi enti cine
matografici, al Coni, alla 
Consob (l'istituto che ha il 

compito di vigilare sull'atti
vità della borsa e del merca
to delle azioni), al Centro na
zionale delle ricerche, all'E
nea, alla Croce Rossa, tn nu
merosi istituti di ricerca 
agricola e istituti specializ
zati per la pastorizia. Tra 1 
mille e cinquecento nuovi 
assunti, Infine, una piccola 
parte andrà a lavorare in due 
parchi nazionali, in alcuni 
teatri di proprietà pubblica, 
in fiere cittadine, all'Iseo e al 
registro aeronautico. Qual
cuno tra 1 neolavoratori è 
anche destinato all'Unire, 
l'ente che si occupa dello svi
luppo della razza equina, 

Nella «Gazzetta Ufficiale* 
queste assunzioni sono Indi
cate come «deroghe». La leg
ge finanziaria (quella tn vi
gore quest'anno, ma anche le 
altre che l'hanno preceduta) 
Infatti blocca ancora le as
sunzioni nel pubblico Impie
go. Una norma che però è 
stata «aggirata» tranquilla
mente da quasi tutti I mini
stri. Bastava scrivere nei de
creti: «In deroga alle norma
tive». 

Nonostante dunque 11 
gran battage che Gaspari fa 
attorno a queste nuove as

sunzioni (c'è qualcuno al mi
nistero che addirittura le de
finisce un'«applicazione* de
gli accordi col sindacato del 
febbraio scorso), in realtà 11 
ministro ha solo raggruppa
to in poche misure legislati
ve, in poche «assunzioni col
lettive», una pratica che non 
si è mai fermata. 

Il sindacato, da parte sua, 
non obietta che negli uffici 
pubblici ci sia la necessità di 
adeguare gli organici. Tanti 
e vistosi sono i «buchi*, in 
numerosi servizi. Quel che la 
Cgil contesta è il metodo 
scelto: ha senso assumere 
così a casaccio senza aver 
prima stabilito cosa devono 
fare I vari uffici? Insomma: 
sarebbe stato necessario pri
ma cambiare il modo di la
vorare dell'apparato pubbli
co, fissando compiti, criteri, 
creando nuovi servizi e poi, 
sulla base di «bisogni di per
sonale* precisi, procedere al
le assunzioni. Ce insomma il 
sospetto che anche queste 
siano le solite assunzioni 
clientelar!. Di quelle che ser
vono a garantire uno stipen
dio, ma non una maggiore 
efficienza. 

Attiva centrale nucleare francese 
GENOVA — ABe 12.19 (fi ieri è stata raggiunta la divergenza» del reattore 
nucleare della centrale di Creys Mannfle (Francia), fase al di U detta quale la 
reaziona nucleare è in grado di autosostenersi. L'avvenimento è significativo 
perché riguarda la prima centrale al mondo di magia commerciale» (1200 
megawatt elettrici) dotata di una caldaia nucleare a neutroni veloci rsffredata 
a sodio. Proprietaria e esercente della centrale e la società Nersa. costituta 
dag& enti elettrici nazionali di Itaka e Francia (Edf e Enel) e daBa società Sbk 
che riunisce produttori di elettricità tedeschi, belgi, olandesi Nersa ha affidato 
la reato azione dela centrale ade maggiori industrie dei paesi finanziatori. La 
caldaia nucleare è stata fornita dall'Ansaldo (bi-Finmeccanica) e dalla francese 
Novatone. che hanno operato su licenza della cCea» (Commissariat pour 
renergie atomique). La fabbricazione dei componenti é stata eseguita in pane 
direttamente da Ansaldo e Novatone. in pane affidata da queste sooeti ad 
imprese dei paesi finanziatori. L'aRacoamento alla rete della centrale * previ-
sto per l'inaio del 1986. 

Scambi Italia-Urss in calo 
MOSCA — Flessione neTinterscambia tra Italia e Unione Sovietica. L'Italia 
dal terzo posto scende al quarto superata dì gran lunga date Francia. Dato 
statistiche del'mterscambio estero defl Urss nei primi sei mesi deT85 risulta 
inoltre un sensibile aumento da commerci con gfi Stati UNrti e 3 Giappone. 
Netto i passivo deTUrss che ha esportato per 8.27 m&ardi di rubli e ha 
importato per 10.7. Forte invece l'attivo con ritaba. 

Giappone: Tagli nei semiconduttori 
TOKIO — D durastro giapponese del commercio e defmdustna ha sollecitato 
i principali produttori di semiconduttori a ndurre oh investimenti m impiantì 
per croati integrati del 30% rispetto alle previsioni originarie nel corso 
«M'attuale anno finanziario che si chiude nel marzo prossimo. Secondo fonti 
industriali, la drettrva è stata g>4 accolta da Hitachi. Fuptsu e Mitsubishi 
eiectric L'riziatrva tende ad attenuare le tensioni tra Usa e Giappone in 
relazione al commercio dei semicondutton. 

Accordo Uruguay-banche creditrici 
NEW YORK — La Crtibenk. netta veste di presidente del gruppo di consulenza 
bancario per r Uruguay, ha annunciato un accordo di prinofMO sula questione 
dela ristrutturazione del debito estero del Paese sudamericano. B debito 
rifinanziato verrebbe rimborsato neTarco di 12 anni. Un gruppo di banche ha 
inoltre aderito m bnea di principio a un progetto di cofmaruiamento del settore 
energetico insieme aBa banca mondiale per 45 m*om di dollari. I dettagli della 
ristrutturazione del debito estero uruguayno saranno negoziati neOe prossime 
settimane. 

Armatori italiani chiedono garanzie 
GENOVA — Sul progetto di regolamento predisposto daBa Cee per la bbera 
prestazione dei servizi di trasporto marittimo, la Confitarma, erganozazior»» 
dell'armamento privato italiano, preapara m questi giorni un documento arti
colato in alcuni punti col quale chiede garanzie di fronte al rischio di un 
inserimento degli armamenti «stari nei servizi di cabotaggio italiani. 

Messina, 
il ponte 
verrà 
iniziato 
presto 
ROMA — I lavori per la co
struzione del ponte sullo 
stretto di Messina comince
ranno «al più presto*: è quan
to afferma il presidente del
l'Iti, Romano Prodi, in una 
intervista. Il presidente del
l'Ir! afferma anche che «qua
lunque sia la tipologia scelta, 
dovrà fare abbondante uso 
di acciaio e quindi la Finsi
der avrà un ruolo importan
te. L'Italstat — aggiunge 
Prodi — sarà 11 "general con-
tractor"». Prodi afferma an
che che Tiri «intende ricorre
re anche all'intervento pri
vato e possibilmente di im
prese meridionali». 

Il progetto di collegare con 
un ponte le due sponde dello 
stretto di Messina è stato ri
spolverato alcuni mesi fa do
po che per decenni si erano 
accumulate Ipotesi e pro
messe sempre regolarmente 
archiviate. Le difficoltà tec
niche relative alla costruzio
ne di un ponte (si erano fatti 
anche progetti per un canale 
sottomarino) sono infatu 
considerevoli e per molto 
tempo sono state considera
te o Insuperabili o UH da ri
durre l'economicità dell'in
vestimento. 

Borsa ai massimi, 
ora si punta 
sui titoli Pirelli 
Sceso l'interesse per la vicenda Bonomi - Montedison, la speculazio
ne si getta sui nuovi affari in programma - «Boom» dei fondi 

Leopoldo Pirelli Mar io Schimberni 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titolo Venerdì 
3 0 / 8 

Venerdì 
6 /9 

Variazioni 
in lire 

Generali 
Banco Roma 
Fiat 
Ras 
Mediobanca 
Montedison 
Pirelli S.p.A. 
Olivetti 
Italmobiliare 
Snia BPO 
Rinascente 

58.090 
16.010 
4.250 

102.100 
119.850 
2.299 
3.035 
6.699 

104.000 
3.440 
850 

59.800 
16.200 
4.300 

106.000 
124.700 
2.270 
3.059 
7.000 

107.800 
3.534 
885 

+ 710 
+ 190 
+ 50 
+ 3.900 
+ 4.850 

29 
+ 24 
+ 301 
+ 3.700 
+ 94 
+ 35 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

MILANO — Borsa meno frenetica dopo 1 grandi fuochi di agosto ma ancora sostenuta grazie 
al continuo seppur discreto intervento dei fondi comuni di Investimento, italiani ed esteri, 
che comprano nel momento In cui la speculazione comincia a ridimensionare le sue posizioni 
In vista delle prossime scadenze tecniche. L'Indice ha concluso la settimana con nuovi massi
mi storici. Malgrado quella stretta di mano che ha posto fine alla vicenda dell'assalto all'im
pero del Bonomi e tolto Interesse al titoli del gruppo Montedison, 11 mercato ha prontamente 
cambiato cavalli e dato fuo
co alle polveri su altri titoli 
Interessati a fusioni come la 
Pirelli e C e la Caboto Milano 
Centrale, e la personale pri
vatizzazione di un'altra deci
siva società dell'Iri, la Sip, 
dopo la decisione di Prodi di 
cedere ai privati oltre 11 40 
per cento delle azioni dete
nute dalla Stet. 

La vendita delle migliori 
Imprese del settore pubblico 
a favore del privati è per la 
speculazione grande motivo 
di euforia. Così se i titoli di 
Schimberni perdono colpi, si 
vivacizzano i titoli di Pirelli e 
i telefonici, nello stesso tem
po che 1 dissennati propositi 
di smantellamento dello sta
to sociale, ventilati dal go
verno, spingono a nuovi rial
zi l titoli assicurativi. 

L'importanza dei fondi 
mobiliari si rivela proprio in 
queste fasi di trapasso da 
una fase all'altra del merca
to. Gli acquisti che continua
no a dare tono al mercato av
vengono però al momento 
con una certa gradualità, il 
che impedisce fiammate sul 
prezzi. E del resto l'impor
tanza dei fondi è in continuo 
crescendo. Risulta - infatti 
che neanche in agosto 11 ri
sparmio alternativo è anda
to In ferie, se è vero che 1 37 
fondi sono riusciti a rastrel
lare anche nel mese scorso 
oltre 1.200 miliardi di cui un 
buon quarto è andato In ac
quisto di azioni. Sbaglia però 
chi vedesse soltanto nei fon
di, italiani ed esteri, gli auto
ri degli scambi che anche in 
agosto hanno superato i 
1.500 miliardi. Il vorticoso 
•turnover» dei capitali è sem
pre opera essenzialmente 
della speculazione professio
nale e in primo luogo dei 
grandi gruppi che movimen
tano il rigiro di grosse parti-
tedi titoli ai soli fini specula
tivi. Ed è questa una delle ra
gioni che rendono così scar
sa la trasparenza del merca
to azionario, tanto da trarre 
in inganno anche persone 
esperte in occasioni di «sca
late» corsare come l'ultima 
sulla Bi-Invest. 

r. g. 

Banca in 
casa 
con video 
ma costa 
100.000 
ROMA — Non volete più fa
re le code agli sportelli ban
cari per controllare 1 vostri 
risparmi, o per altre opera
zioni? Avete la possibilità di 
avere una specie di «banca in 
casa*. Il costo però è proibiti
vo, da nababbi: circa cento
mila lire al mese. 

L'offerta è fatta per ora so
lo da una dozzina di banche e 
tra queste la Banca popolare 
di Novara. Il sistema ha co
me supporto il «Videotel» del
la Sip. Il cittadino utente ha 
In casa il terminale costitui
to dalla combinazione Tv-te
lefono-persona) computer 
(costo mezzo milione). Alla 
banca vanno centomila lire 
al mese. 

La spesa potrà essere ri
dotta nel futuro a diecimila 
lire al mese. A New York 
quattro banche vendono il 
servizio a 40-60mila lire. Con 
questo sistema sarà possibile 
stare In casa e chiedere, an
che nelle ore notturne. Il sal
do dei conti correnti, ordina
re un bonifico, disporre un 
trasferimento di fondi da ca
sa propria. La Cassa di ri
sparmio di Vicenza è stata la 
prima In Italia a tentare l'e
sperimento. 

Il sindaco e la Giunta di Campi Bi
sanzio partecipano commossi al 
grande dolore per la scomparsa di 

SPARTACO CONTI 
primo sindaco eletto dopo la Libera* 
zione. 
Firenze, 8 settembre 1985 

É" improvvisamente mancata 
ORTENSIA CAMUFFO 

militante comunista che in tutta la 
sua vita ha dedicato tante energie 
alla causa dell'emancipazione delle 
donne e all'affermazione degli idea
li di giustizia sociale.'libertà e demo
crazia. L'estremo saluto dei comuni
sti padovani sarà portato dalla com
pagna on. Milvia Boselli. I funerali 
in forma civile si terranno lunedi 9 
settembre alle ore 10.30 partendo 
dall'obitorio dell'Ospedale civile, 
indi per il cimitero di Torre. 
Padova, 8 settembre 1983 

11 presidente, il vicepresidente, il so
vrintendente. il consulente artistico. 
il direttore principale, il segretario 
generale, il Consiglio d'amministra
zione. i professori d'orchestra e i di
pendenti tutti del Teatro Comunale 
di Firenze partecipano con profondo 
affettuoso rimpianto al cordoglio 
per l'improvvisa scomparsa avvenu
ta a Firenze del 

Maestro ' 
FRANCO FERRARA . 

nobilissima esemplare figura di mu
sicista, di fervido appassionato indi
menticabile didatta, ed artista parti
colarmente ed intensamente legato 
alla vita del Teatro Comunale di Fi
renze dove per la prima volta si pre
sento come direttore d'orchestra il 
20 gennaio 1938. 
Firenze. 8 settembre 1985 

Nel 13'anniversario della scomparsa 
del compagno 

MIRKO CHIARLEONI 
la moglie lo ricorda con molto affet
to e in sua memoria sottoscrive L. 
20.000 per l'Unità 
Genova, 8 settembre 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno • 

SANDRO NUOCI 
la figlia Lucia ed il genero Giuliano 
sottoscrivono 100.000 per l'Unità. 
Perugia, 8 settembre 1985 

del Ad un mese dalla scomparsa 
compagno 

SOCRATE FERRARONI 
i familiari, nel ringraziare quanti 
hanno preso parte al Toro dolore, sot
toscrivono lire 100 000 per l'Unità. Il 
compagno Ferraroni. impegnato mi
litante comunista, fu anche consi
gliere comunale al Comune di San
remo. 
Sanremo, 8 settembre 1985 

Nel 6- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO PRIAMI 
la moglie lo ricorda con dolore e 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrive L 50 000 per l't/nitd 
Genova. 8 settembre 1985 

La moglie, i familiari ed i parenti 
tutti, nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SOLIDEO VENTURINI 
e nell'undicesimo del compagno 

AUGUSTO VENTURINI 
li ricordano con profondo affetto ed 
in loro memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 
Malalbergo. 
8 settembre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa di 
ANTONIETTA MAGGIONI 

le sorelle ed i figli che la ricordano 
con immutato affetto versano per 
l'Unità la somma di lire 300 000. 
Ancona. 8 settembre 1985 

Nel 6~ anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE STRISEO 
la moglie, il figlio, la nuora, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano sempre 
con grande affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 25 000 per l'Uniti 
Genova. 8 settembre 1935 

Nell'I 1- anniversario della scompar
sa del compagno 

BRUNO SAMFAOLI 
la famiglia, i fratelli, i cognati e i 
nipoti lo ncordano con immutato af
fetto a quanti lo conobur.o e in sua 
memoria sottoscrivono L 40 000 per 
l'Unità 
Genova. 8 settembre 1985 

LJ sezione di Opicina-Banne espri
me le più sentite condoglianze alla 
compagna Nives e ai familiari per la 
scomparsa del papa 

GIULIANO COSSUTTA 
e sottoscrive 50.000 prò stampa co
munista-
Trieste. 8 settembre 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

GIPPO GABURRO 
recentemente scomparso. la moglie 
Draga ed i figli hanno sottoscritto 
50 000 per «t/nud. 
Trieste. 8 settembre 1985 

Nel primo anniversario della imma
tura scomparsa del compagno 

OSCAR BISCACCIA 
CARRARA 

la moglie Rita, i figli Mirco ed Elisa
betta. i fratelli Lcns. Piero. Bruno. 
Sante. Noemi e Maria. la vedova di 
Salvino Gahnda Privato, i nipoti e i 
cognati lo ricordano con immutato 
affetto a tutti i compagni, amici e 
cittadini che lo amarono e stimarono 
per la sua profonda onesti politica. 
morale, civile, particolarmente alla 
cittadinanza dei Comune di Campo-
iongo Maggiore dove per oltre ven-
t'anni ininterrottamente è stato, pri
ma consigliere a capo dell'opposizio
ne. poi alla guida dell'Amministra
zione riscuotendo la stima. l'affetto e 
l'apprezzamento di tutu per la sua 
tenace ed esemplare condotta di Sin
daco onesto, sempre disponibile con 
tutti. In memoria sottoscrivono 
ZOO0OOperi'I7ititd. 
Campolongo Maggiore (VE). 
8 settembre 1985 
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LOTTO 
DEL 7 SETTEMBRE 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
NapoK II 
RomaJI 
LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 2S.S57.000 
ai punti 11L. 1.032.000 
ai punti 10 L 86.000 

83 15 33 14 70 
40 18 32 73 71 
53 20 4 3 6 
16 36 42 9 26 
35 8151 75 61 
75 87 27 1 33 
42 64 74 34 61 
38 23 4 56 51 
77 42 37 80 5 
20 49 11 6 76 


